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PRINCIPIO

gilia delia préseutazioné del bilancio,
male rivedere le somme e cominciare dal
principio informatole con cui il risultato deve

.assolutamente quadrare, .senza di che tutta un’o-

pera non avrebbe ragion.ai’ essere.

.Riesaminando dunque le vicende di un an-
no il cui contenuto vaie un secolo e che per
molti fu I' ultimo, noi ritorneremo piano piano
attraverso una miriade di ricordi al mi punii) ili
partenza ormai avvolto nel mito, ma che npitie
fu rappresentato da un gesto materiale, il gesto
di chi, senz’ obbligo ué tornaconto, getto la pro-
pria. Vita nell’agone, legando la sorte deila Pa-
tria alla propria. Perché!
. 1j i simile gesto per non essere gesto di fol-
i& Jf'i .md ¢ re u-e inoveiite tale*
la necessita conseguente di im
porre o di subire il sacrificio supremo, ed all6ra
sara gesto sublime, il gesto superiore- dei mur-
ine ..ce concepisce la materia in funzione sol-
tanto di un’ (.dea

E Tidea quel giorno non era soltanto da
difendere im da salvare.; era I'ultima oia-, anche
Se fu lunghissima; I’ultima di faille ore di do-
lore e di lotta che sarebbero cadute nel nulla
senza quella sfida suprema alla vita e alia morte.

Nel conflitto infatti fra- due . regimi, in cui
la guerra-si sintetizza, noi dovevamo dimostrare
li nostra-costante e. coerente fedelta ad uno di
essi, dimostrazione che avevamo dato lottando
contro il fascismo quando la gueirt era lontana,
oppénendoci alla causa.delia guérra quando- que-
sta si verifico, reclamando immediatamente la
guerra contro la Germania quando la Scatena
si ruppe e combattendo (finalmente come Patrioti
e cone partigiani quando, dopo I’armistizio, la
nostra'inatto poté posarsi sopra un’arma.

I'opo che una classe; usurpatrice aveva gei-
tufo T-ltalia in una guerra che happresentava il
piu assurdo controsenso rispetto alla volonta
del popolo e T avevano pertanto trascinata ver-
so la rovina che di quel controsenso era la con-
seguenza logica, noi, depositari e difensori di

quella volonta? potevamo salvare I’ Italia dalla
rovina solfando circoscrivendo la responsabilita’
di essa a quella classe, unica e vera responsa-
bi | * &

Non era possibile farlo prima, quando con-
scia della propria responsabilita’ ia classe fa-
scista aveva incatenato il popolo e paralizzato i
suoi giusti rappresentanti nei cimiteri, nelle ga-
lere, nei confini, negli esilii ; solo quando il
ceppo si spezzo il popolo poié gridare I’espres-
sione del suo volere, ma proprio allora la no-
stra diffcrenzazione dal fascismo doveva tradursi
in opera concreta e saremmo .stati infedeli ndi
stessi se non avessimo assunto sul campo di
battaglia (I nostro posto di combattimento
.ale contro il nemico di ieri e di

Continuazione logica dunque e piu che cop
retile di una linea di condotta, che iniziatasi
colla- lotta antifascista,, si chiude con la guerra
partigiaua.

E in questa dimostrazione sia anche la for-
mula cite s Mentisce quell’accusa .di .tradimento
die con ignobile quanto stolida facilita’ ci vie-
ne spesso gratificata.

Come e quando abbiamo’ tradito il nemico
che ci sta di fronte ? Coloro che combattiamo
oggi sono i medesimi che combattevamo prima
e ette abbiamo combattuto sempre. E li nemico
lo sapeva se senti il bisogno di legarci je mani
prima di scatenare la sua gfjefra che. era gid’
fratreida in partenza perché chi la 'dichiard sa-

peva di dichiararla contro l'a volonta’ de! po-
polo quindi contro di esso.
No avremmo solo tradito noi stessi, e il

nostro prtncipio.se avessimo agito diversamente.
La fedelta’ alla propria idéa pud averé sapore
di tradimento solo per chi pratica ésciusiva-
mente quest’ ultimo e di idee conosce solo quelle
fisse del despoti e dei falliti.

Il nostro principio invece ¢ salvo e I ab-
biamo salvato ad un prezzo che jj,inerpica- non
conosce, ina che pagherd’ presto di persona
quando i suoi denti .morderanno quella polvere
die da tempo indegnameiite Gipésta.' 1 1'
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attivita’ dei mese di Settembre

Possano - 1 Patrioti della Brigata Ellero
con brillante esito fecero saltare il ponte strabale
sulla Stura fra Possano e Trinita’, !l ponte era
composto di sei arcate. L’operazione ha ottenuto
la distruzione di una intera arcata con una in-
terruzione di piu di trenta metri. Cosi' € stato
troncato il traffico diretto Mondovi’-Fossano.

Valpesio e dintorni - | patrioti della vai
Pesto, continuando una specialita ormai acqui-
sita. hanno catturato, senza incidenti, due mac-
chine berline di proprieta di due capoccioni fa-
scisti, liberando cosi’ i rispettivi proprietari dal-
ia preoccupazione deile requisizioni tedesche.

Pianfei notte - La Brigata Val Pesio ha
fatto saltare il ponte ferroviario di Pianfei sulla
iinea ferroviaria Mondovl-Cuneo. 1l ponte era
composto di tre arcate ; I’ interruzione ibbiaccm
due arcate per la lungezza di trenta metri e per

raggio circa di cento metri i binari son con-
™i;  [cirtservili.

Cuneo- notte - La Brigata Valpesio, median-
te operazione di mina sulla sinea ferroviaria
Cuneo-Centallo ha fatto deragliare un treno ca-
rico di materiale bellico tedesco.

Possano notte - 1 Patrioti della Brigata Val
Ellero hanno distrutto il ponte stradale sulla
Stura fra Possano e Salinore. I ponte, di pro-
porzioni discrete é stato interrotto per una lun-
ghezza di quarantacinque metri.

Viilanova-Mondovi - La Squadra Comando
ha distrutto un ponte stradale in muratine ai-
I” altezza della frazione di S. Lucia, provocando
un’interruzione di circa !5 metri di lunghezza.

Valpesio notte - La Squadra Comando ha
distrutto un ponte lungo solo 6 metri circa, ma
sito in un punto nevralgico sulla strada dej

Morte, fra Chiusa-Pesio e il bivio, illanova Roc-
caforte.
Pianfei - | Pa; ioti della Brigala Valpesio

hanno compleiamente distrutto il ponte che ave-
vano gia’ precedentemente avariato sulla stra-
da Mondovi-Pianfei. Lo scoppio & avvenuto al

soppraggtungere di una colonna tedesca, che,
per pura differenza di secondi, si salvo dall’e-
splosione ; questa infatti avvenne nei)’intervallo
fra i! passaggio della staffetta e quello del gros-
so, quale fu cosi costretto a tornare.

Valle Vermanagna - | Patrioti deila Brigaia
Valpesio, mediante opera di mina, hanno inter-
rotto la rotabile Vernante-Limone ; I’interruzione
comprende un tratto di 4 metri con guasto moi-
profondo.

Quotidianamente poi i Patrioti rastrellano
armi e materiale nei magazzeni dei depositi te-
deschi delle citta’ di pianura, neutralizzando S
attivila’ di Sorveglianza dei presidi nemici.

wWJ» — rim rtwrH'f w a . a .iasffie—sawissw

Chissa che un giorno non ci capiti qua il
signor Bonza, il quale, pentito delle sue ma-
lefatte, ci chieda perdono, novello figliuol pro-
digo. impetrando mi nostro fraierno abbraccio.

Gia, perché se si va avanti di questo passe*
-Quanti poveri mutini, samntarchini e altre
venti dei genere, mi son trovato iti questi gi' Vs
tra le.. gambe, improvvisamente accesi, forse
con I’aiuto di qualche fuoco partigiano o allealo
di nobile e sopratutto sincero entusiasmo per la
nostra causa !

In fondo, meschinelli, son traviali da cor-
reggere ; son caduti nell’errore : Humattum est...

il nome dell'errore? Sono parecchi rastrel-
lamenti, fucilazioni, torture, furti, ecc.

He ! signori miei, ie Parabole del Vangelo
sono una cosa, ma la girer 8, anche se si deve
usare I’avverbio purtroppo & un’altra!

Non c’é postd tra noi per i traviati ; noti
siamo istituti di redenzione Tanto piu che loro
nonslante i! novello entusiasmo patriottico, se
ci acciuffano si guardati bene dal redimerci...

Non fossero stati avvertiti in tempo, pazien-
za... Vi truvate nei pasticci, adesso ? Provate a
cavarvene fuori come abbiamo imparato a fare
noi, he?

Provatevi, piccole delinquenti da strada !

Anche noi vogliamo ridere un poco; siamo
perfidi,'

figliuolo prodigo
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